
Pecorella «Tra
una norma che
incide in modo
pesante
come quella sul

processo breve e un'altra
che produce lo stesso
risultato senza impatto,
preferisco l’ultima»

S
evero il giudizio dell’asso-
ciazione nazionale dei ma-
gistrati sui provvedimenti
presentati su mandato di
Berlusconi dal senatore

Giuseppe Valentini. Secondo il pre-
sidente Luca Palamara, che ha parla-
to a Skytg24, la norma sul processo
breve «rischia di mettere in ginoc-
chio la già disastrata macchina della
giustizia». Un sistema che non «dà
giustizia alle vittime del reato e ri-
schia di dare impunità a chi ha com-
messo fatti delittuosi». L’Anm, dun-
que, boccia il processo breve e torna
a invocare «una riforma seria per un
servizio giustizia credibile agli occhi
dei cittadini»,

Chiusura anche dall’opposizione
e colata di gelo sul tanto auspicato
dialogo post- natalizio. L’ultimo col-
po di mano, l’annunciato decreto
blocca processi, poi, ha chiuso an-
che l’ultimo spiraglio, Pierluigi Ber-
sani annuncia battaglia: «Sul proces-
so breve il Pd si metterà di traver-
so», perché ormai è chiaro che dopo
l’accelerazione sulle leggi care al
premier, secondo il segretario «stia-
mo entrando in un tunnel pericolo-
sissimo. Se sarà scelta la strada an-
nunciata ci metteremo di traverso».
Il processo breve, dice durante una
conferenza stampa sulle proposte
contro la criminalità organizzata, «è
una amnistia per i colletti bianchi e
non si può per le esigenze di una per-
sona, mettere a repentaglio un inte-

ro sistema». A Berlusconi lancia la
sfida: «Se vuole dimostrare di esse-
re uno statista, questo è il momen-
to per dimostrarlo. Non si può di-
scutere di riforme e insieme di pro-
cesso breve. Questo è evidente per
un bambino». Ci fosse qualcuno,
almeno, prosegue, nel Pdl pronto
ad assumersi la responsabilità ri-
chiesta dal momento. Se fossimo
un paese normale, come tutti gli
altri di mezzo mondo, avremmo ri-
preso i lavori parlamentari discu-
tendo «di disoccupazione, di disa-
gio sociale, di immediati interven-
ti sulla fiscalità». Invece, no, qui
non è come «in Francia, in Spagna,
in America». Qui si fanno «astratti
discorsi sulle aliquote» e forse,
chissà, questa è un’altra cosa «che
dovrebbe essere ben valutata dal-
l’opinione pubblica». Il coordinato-
re della segreteria del Pdci, Ales-
sandro Pignatiello, legge le dichia-
razioni di Bersani e commenta che
«era ora» di mettersi di traverso,
perché con le leggi ad personam
«non si fanno le riforme, si demoli-
scono le democrazie».

Processo breve e non solo. Legit-
timo impedimento, per dirne un’al-
tra. «È una vera e propria truffa nei
confronti del parlamento e dei cit-
tadini onesti», commenta Federi-
co Palomba, Idv, in commissione
Giustizia. Bocciatura anche da par-
te dei sindacati Fp Cgil, Uilpa, Rdb
e Flp: «È giunta l’ora che il governo
la smetta di parlare di riforma del-
la giustizia per i cittadini se poi i
suoi comportamenti vanno in dire-
zione contraria». Intanto hanno
annunciato una giornata di sciope-
ro per il 5 febbraio di tutti i lavora-
tori giudiziari. ❖

D’Alia (Udc) «È
sorprendente la
introduzione della
prescrizione per i
processi per

mafia, terrorismo, riduzione
in schiavitù e altri gravi
reati di particolare allarme
sociale»
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Anm: «LaGiustizia
così è in ginocchio»
Il Pd è già di traverso
Terminati i buoni propositi di dialogo pre-natalizi
Bersani: «Questa è un’amnistia per i colletti bianchi
e noi non ci stiamo». Palamara: «Si rischia l’impunità»
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Boss ricusa
i giudici

Antonio Colia, ex braccio destro di Renato Vallanzasca e allora autista della banda
della Comasina, imputato a Milano con altri due complici per l'omicidio di un rom, ieri in
aula ha ricusato il presidente della Corte d'Assise, Luigi Cerqua e il giudice a latere Enrico
Scarlini, sostenendo che non sono «i suoi giudici naturali».
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